
Sinapsi inibitorie



Inibizione post Sinaptica IPSP potenziale graduabile 
GABA e glicina
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Sinapsi

Il neurone, “bombardato” da input eccitatori ed inibitori, ne
calcola la media istante per istante
→ integrazione sinaptica.



Inibizione presinaptica





Inibizione Presinaptica

Sinapsi assoassonica



Endorfine riducono la liberazione della sostanza P



Endorfine riducono la liberazione della sostanza P



ENCEFALINA
NEURONE 

ECCITATORIO

Il meccanismo d’azione dell’encefalina può essere indiretto. Invece di agire direttamente sulla 
cellula recettrice, l’encefalina può bloccare la liberazione di trasmettitori eccitatori, quali la 
acetilcolina ed il glutammato in tal modo riducendo il segnale eccitatorio in arrivo. Tale sistema 
inibitorio presinaptico può modulare l’attività dei neuroni delle vie ascendenti della sensibilità
dolorifica. Gli oppioidi aggirebbero legandosi ai recettori enefalinergici; potenziando così gli 
effetti inibitori del sistema. 

NEURONE AD
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ACETILCOLINA O ALTRI
TRASMETTITORI  ECCITATORI

CELLULA RECETTRICE

RECETTORI

RECETTORI PER
GLI OPPIOIDI



Peptidi
La sostanza P:11 aa. Il rilascio determina una lenta depolarizzazione (meccanismo indiretto)
Coinvolta nelle vie della sensibilità dolorifica.

La capsaicina(contenuta nelpeperoncinorosso ) determina la scomparsa della sostanza P.

Le droghe oppiacee  (morfina ) inibiscono la liberazione della sostanza P dalle terminazioni
pre sinaptiche. Usate per calmare il dolore e i loro effetti fisiologici sono potenziati perché
Producono uno stato di euforia. 
Assuefazione, feed-back negativo riducono la produzione di endorfine. 

Oppioidi endogeni (endorfine) operano dei meccanismi naturali del controllo del dolore.



Riflessi: carattere automatico dell’azione che viene evocata da uno stimolo
la risposta riflessa ha inizio dove cade lo stimolo
azione utile all’organismo.

Riflessi incondizionati
Riflessi condizionati (richiedono una esperienza precedente, è richiesto l’intervento delle  

funzioni integrative del SN.  Riconoscimento dello stimolo (memoria)



Archi Riflessi

Interneuroni 



Fig 9-4: muscolo scheletrico è composto da fibre muscolari extrafusali ed intrafusali attaccate  ai tendini
che uniscono il muscolo all’osso. I muscoli scheletrici lavorano in coppia 
(flessori ed estensori).



Le fibre muscolari presentano fibre muscolari modificate in organi di senso chiamati fusi muscolari
Sono dei neuroni recettori (propriocettori )che informano il SNC sul grado di allungamento dei 
Muscoli. 



Quadricipite femorale 

Bicipite femorale

Riflesso Rotuleo



Un circuito 
nervoso 

semplice, il 
riflesso 

miotatico o 
patellare



il riflesso del fuso il riflesso del fuso neuromuscolareneuromuscolare::
l’aggiunta di un carico al muscolo determina un 

allungamento del muscolo e dei suoi fusi, provocand o una 
contrazione riflessa



Riflesso Miotico Inverso

Fig 9.12: rilevamento di un carico eccessivo da parte dell’organo tendineo del Golgi che determina il
il rilasciamento del bicipite e la contrazione dell’estensore in modo tale che il braccio venga 
esteso e venga lasciato cadere il peso.



il riflesso dellil riflesso dell ’’organo organo tendineotendineo del del GolgiGolgi protegge il protegge il 
muscolo da carichi eccessivimuscolo da carichi eccessivi

se la contrazione muscolare innescata dal riflesso del fuso si 
avvicina alla tensione massima, si attivano gli org ani tendinei di 

Golgi determinando il rilasciamento muscolare e la c aduta del peso



Gli organi muscoli tendinei di Golgi
Il riflesso miotattico inverso

Gli organi muscoli tendinei di Golgi sono posti all’ interno dei capi tendinei (in serie rispetto 

alle fibre muscolari

Sono rilevatori di tensione

Contrariamenete ai fusi neuromuscolari, non proiettano direttamente, ma attraverso un 

interneurone inibitorio, al motoneurone alfa

Provocano un rilassamento muscolare

Significato protettivo per evitare lo “strappo del tendine”





Riflesso da evitamento


